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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo
Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco
Maria Paola Esposito, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale Vicario della Camera di Commercio di Mantova 

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia
Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio 

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali Unioncamere Lombardia 

Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Promozione Territorio di Unioncamere Lombardia 


E’ assente giustificato: 

	
	Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
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1) Approvazione verbale precedente seduta delL’11 settembre 2012
Il dottor Chevallard riferisce che in data 27 settembre 2012 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta dell’11 settembre 2012 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.
Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali approva il verbale dell’11 settembre 2012.

2) AGGREGAZIONE DI SERVIZI ALLA LUCE DELL’AUTORIFORMA DEL SISTEMA CAMERALE

Il dottor Chevallard riferisce che, con riferimento al tema in oggetto, alla luce degli orientamenti espressi in occasione del precedente incontro (11 settembre) e confermati in sede di Giunta, l’Unione Regionale ha predisposto un documento già inviato lo scorso 24 settembre ai Segretari Generali – allegato 1 - quale primo contributo per una approfondita analisi dei principali dati relativi al Sistema camerale lombardo con specifico riferimento ai macro dati di bilancio e di personale utilizzato.

Gli stessi potrebbero contenere errori e pertanto ogni Segretario Generale è invitato a confermare la situazione relativa alla propria Camera, soprattutto nelle disaggregazioni di maggior dettaglio. Al riguardo il dottor Chevallard propone un ulteriore approfondimento ed una maggiore disaggregazione di dati riportati nell’allegato 1 al fine di rappresentare quanto più possibile e al meglio la realtà lombarda. 
Invita quindi i Colleghi ad una riflessione generale per giungere alla messa a punto di un progetto che, partendo da una condivisione della mappatura dei servizi/attività camerali e dalla valutazione del personale assegnato, possa condurre alla identificazione di servizi da gestire in forma aggregata per consentire per quanto possibile risparmi economici, efficienza organizzativa ed efficacia dell’attività resa a favore delle imprese.

Il dottor Chevallard cede poi la parola al dottor Rodeschini che procede ad una illustrazione puntuale del documento riportato in allegato 1.
Il dottor Rodeschini ripercorre l’intero documento, corredato da una serie di tabelle (contenenti i principali dati 2011 di bilancio camerali ed una mappatura delle principali attività/funzioni sviluppate dalle Camere, ricavati da una elaborazione dei dati contenuti nel data base dell’Osservatorio camerale curato annualmente dall’Unione Italiana), che descrive la situazione attuale circa:

· il mandato della Giunta

· alcuni macro dati sulla distribuzione delle risorse umane 
· i costi delle risorse umane

· i costi di funzionamento

· i servizi promozionali

· alcune evidenze sulle diseconomie/economie di scala

· approfondimenti (da richiedere ai Segretari Generali) sulle possibili funzioni da associare e conseguenti ipotesi giuridicamente perseguibili per l’associazione dei servizi.

Oltre a ciò ricorda che l’obiettivo di fondo, di giungere ad una gestione aggregata di servizi e attività camerali, è stato condiviso ed auspicato dalla Giunta al di là del futuro riassetto istituzionale delle Province. L’autoriforma del Sistema camerale prescinde dal possibile nuovo quadro istituzionale e comunque non comporta ostacoli ad un suo diverso riassetto, essendo basata su una logica di efficientamento e di risparmi economici, a fronte delle possibili future riduzioni di entrate per il Sistema camerale. 
Per definire la migliore mappature delle attività/servizi e relativo personale assegnato, oltre che per l’individuazione di quelli aggregabili propone ai Segretari Generali l’identificazione di Gruppi di lavoro in tema di servizi aggregati per le attività legate a:
· approvvigionamenti - gare

· servizi anagrafici

· risorse umane

· piattaforma info-telematica a servizio delle Camere lombarde 
Un volta definiti i procedimenti/attività legati a queste funzioni si potranno valutare quali attività si potranno aggregare e con quali modalità. 
Il dottor Chevallard invita quindi i colleghi Segretari Generali ad esprimersi su quali funzioni prioritarie e su quale metodo individuare per iniziare a concretizzare questa nuova iniziativa di Sistema.

Il dottor Caramella sottolinea l’opportunità di rivedere i risultati di questa prima macro mappatura presentata nell’ambito dei nuovi Gruppi di lavoro che si potranno costituire e che potranno definire nuovi format più consoni a “censire” la realtà lombarda. Quanto alla modalità operativa legata ad una gestione di servizi in forma aggregata, le ipotesi potrebbero essere due: la prima quella a “geometria variabile” attuabile tramite convenzioni tra Camere; la seconda, forse più opportuna e su cui riflettere, quella di un unico soggetto (a livello regionale) che gestisca la stessa attività per tutte le Camere interessate. 

Anche il dottor Bonat ritiene necessario rivedere la mappatura delle attività e risorse assegnate presentata, prevedendo una base comune di raccolta e di interpretazione dei dati. Questo consentirebbe di avere un quadro che anche se non dovesse portare ad una aggregazione di funzioni, potrebbe comunque consentire una sorta di benchmarking delle modalità di gestione di alcune attività/servizi oggi gestiti in modo diverso tra Camera e Camera. 

La dottoressa Pulsoni, ribadendo l’opportunità di aggiornare al meglio la mappatura presentata, ritiene che all’interno delle attività che si potranno individuare per una prima sperimentazione di gestione in forma aggregata, vadano individuati i processi per lo più ripetitivi/standardizzati. In sintesi andrebbero esaminati i vari processi della funzione in esame ed una volta individuati quelli più ripetitivi, partire da loro per sperimentare prime forme di aggregazione di attività comuni.A suo avviso le funzioni relative a:

·  approvvigionamenti -gare
· ragioneria 

· risorse umane 
· sanzioni amministrative 
(funzioni queste per le quali già esistono processi standardizzati all’interno delle varie Camere ancorchè differenziati da Camera a Camera) potrebbero essere quelle da cui iniziare il percorso di aggregazione, da allargare in prospettiva a funzioni più complesse ed impegnative. In questo quadro ricorda poi l’importante lavoro già sviluppato dagli attuali Gruppi di lavoro intercamerali che, grazie alla costante verifica tra Camere di alcuni processi legati ad alcune funzioni, hanno già consentito di eliminare una serie di appesantimenti procedurali. 
Il dottor Dester concorda con quanto esposto dai colleghi Bonat e Pulsoni, ritenendo che tra le funzioni/attività da considerare per individuare almeno le prime due da cui partire per la sperimentazione di gestione di attività in forma aggregata tra Camere possano rientrare:

· approvvigionamenti-gare

· risorse umane

· brevetti e marchi

· conciliazione e arbitrato

· metrologia legale (sui cui è già stato fatto nel recente passato un primo approfondimento a livello regionale)

· studi e statistica (su cui sussiste già una positiva esperienza di condivisione di attività a livello regionale)

· sanzioni amministrative.
La dottoressa Pasinetti condivide gli interventi dei colleghi Dester e Pulsoni e ritiene che la sperimentazione dell’aggregazione di attività e servizi debba partire da una selezione dei processi più ripetitivi e non da funzioni più complesse. Oltre a ciò, ritiene che anche le singole Camere, se individuati parametri di Sistema, si potrebbero adeguare autonomamente per raggiungerli. Esprime infine alcune perplessità sulla possibilità di giungere ad una autoriforma del Sistema camerale, distinta dal futuro riassetto territoriale delle Province. 
Il dottor Ziletti ritiene che per l’aggregazione di attività tra Camere occorra definire un metodo di lavoro ed un orizzonte temporale. A suo avviso è necessario stabilire le prime macroaree su cui intervenire prevedendo modalità operative a “geometria variabile”. Oltre a ciò, ritiene che su alcune aree più complesse, quali ad esempio l’area del personale o della ragioneria, difficilmente si potrà giungere ad una aggregazione di livello regionale. Pertanto meglio pochi obiettivi, ma percorribili e ben definiti, prevedendo possibili aggregazioni tra più Camere; magari individuando tre o quattro nuclei a livello regionale, data la difficoltà oggettiva di coordinare 12 Camere ed avere una unica linea operativa. 
Il dottor Temperelli ritiene che la mappatura delle attività e risorse collegate presentata vada prevista nel tempo per verificare i risultati raggiungibili. Quanto alle attività da potersi scegliere ritiene che anche per le funzioni più complesse (ragioneria, personale, ecc.) si possano individuare dei processi aggregabili tra Camere per le attività di carattere ordinario. Altra considerazione da tener comunque in debito conto è relativa al personale, che in caso di aggregazione di attività dovrà sapere su cosa, in alternativa, andrà ad operare. 
Il dottor Chevallard ringrazia i colleghi per gli interessanti contributi espressi e ribadisce che questo nuovo ed impegnativo intervento di Sistema nasce dalla considerazione che verosimilmente, a breve, le Camere si dovranno confrontare con una riduzione dei propri introiti, a partire da quelli derivanti dal diritto annuale, e pertanto è opportuno concretizzare obiettivi di efficientamento.
Il fine della condivisione delle attività è pertanto quello di avere servizi più efficienti ed efficaci. Non è poi certo che l’accorpare attività e servizi porti ad una riduzione dei costi, né che il livello di aggregazione regionale sia quello ottimale. Ma l’esercizio che il Sistema camerale dovrebbe ora svolgere è quello di verificare se associando alcune funzioni si verifichino risparmi economici o si registri una maggior qualità dei servizi offerti. Il raggiungimento dell’obiettivo dovrà essere nel tempo.  
Occorre ora individuare le attività sulle quali avviare la sperimentazione, fermo restando l’auspicio che specie su materie di carattere amministrativo si giunga ad una interpretazione ed applicazione omogenea delle norme. Per questo ultimo obiettivo, in presenza di un quadro normativo in continuo cambiamento e che potrebbe comportare significative conseguenze sul futuro delle Camere, Unioncamere Lombardia deve farsi carico di definire interpretazioni comuni da diffondere a tutte le Camere lombarde per la loro applicazione a livello locale, raccogliendo anche i pareri di esperti interni o esterni al Sistema camerale.  

Al riguardo un approfondimento interpretativo da richiedere all’Unione Regionale è legato all’interpretazione ed applicazione di una recente nota (del 1° ottobre 2012) del MEF al MISE. Per lo sviluppo di questo ulteriore servizio di supporto interpretativo delle norme a favore delle Camere - che esula dalla normale attività sviluppata fino ad oggi dai Gruppi di lavoro intercamerali - e che sarà connotato da snellezza procedurale, Unioncamere si rapporterà, con rapidità ed efficacia alle expertise presenti all’interno del Sistema camerale, a partire dai Segretari Generali, a seconda dal tema da approfondire.

Il dottor Chevallard raccogliendo poi le proposte formulate dai Colleghi ritiene che le macro aree su cui avviare la sperimentazione di una gestione aggregata di attività e servizi siano:

· approvvigionamenti-gare

· risorse umane

· sanzioni amministrative
· anagrafico-certificativa

Al riguardo invita i colleghi Segretari Generali a candidarsi, fermo il supporto operativo di alcuni dirigenti/quadri di Unioncamere Lombardia, per il coordinamento di questi nuovi Gruppi di lavoro, che come primo compito avranno quello di definire al meglio la mappatura dei processi legati alle varie attività nell’ambito delle 4 macroaree individuate, nonché quello di individuare le soluzioni organizzative più adeguate per la sperimentazione delle nuove modalità di gestione delle attività/funzioni in forma aggregata. 
La dottoressa Pasinetti ritiene opportuno integrare la proposta prevedendo anche la possibilità di prevedere funzioni aggregate anche per le attività di metrologia legale per le quali già nel passato Unioncamere aveva prodotto uno studio di approfondimento. Al riguardo si candidata a formulare direttamente eventuali proposte di aggregazione.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, condivide la proposta finale formulata a conclusione del dibattito così come sopra riportata.

L’argomento sarà pertanto riesaminato nel corso della prossima seduta, in vista della sua presentazione in sede di Giunta il prossimo 6 novembre 2012.

3) ESITI DELLE PROPOSTE CAL SU RIORDINO PROVINCE

Il dottor Rodeschini riferisce che il Comitato dei Segretari Generali sarà aggiornato a breve circa l’esito della contemporanea Assemblea del Cal (convocata per le ore 10 del 2 ottobre 2012) sulla proposta di riordino delle Province da presentare alla Regione, che a sua volta entro il 23 ottobre dovrà presentare un proprio orientamento al Governo nazionale. L’Assemblea del CAL è oggi chiamata ad esprimersi sulla proposta dell’Ufficio di Presidenza del CAL stesso così come sintetizzata nella nota inviata anche ai Segretari Generali, oltre che ai Presidenti, nella giornata di mercoledì 26 settembre.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 
4) PROPOSTA RIFINANZIAMENTO BANDO INNOVAZIONE 2012 CON RESIDUI 2011 

Il dottor Chevallard riferisce che il Bando voucher innovazione 2012 è in questo momento operativo e lo resterà fino ad esaurimento risorse e comunque non oltre il 28 febbraio 2013 - nell’allegato 2 la situazione utilizzi al 27 settembre. In contemporanea si sta procedendo alla liquidazione alle Camere della quota a carico di Regione dei voucher relativi al Bando 2011, essendo ormai chiuse le rendicontazioni. Come si ricorderà, onde consentire alle Camere di raggiungere complessivamente la somma di € 4.000.000, furono messe a disposizione del Bando 2011 anche risorse derivanti da residui della Convenzione Artigianato 2006 per un totale di € 833.200, ripartiti su base provinciale in base al numero di imprese artigiane della provincia - allegato 3 - e che a questo punto l’Unione Regionale è pronta a liquidare alle Camere.

Come si evidenzia dalla situazione di chiusura del Bando 2011 queste risorse sono state solo parzialmente utilizzate e non in tutti i territori. Tenendo conto del rapido esaurimento in quasi tutte le province delle risorse 2012 ed avendo già alcune Camere manifestato l’intenzione favorevole ad un possibile rifinanziamento, si può formulare la proposta di destinare le risorse Convenzione Artigianato 2006 non utilizzate al rifinanziamento – ovviamente nello stesso territorio -  del Bando 2012, nella misura indicata nella tabella allegata. Regione Lombardia ha confermato, per ora verbalmente, la disponibilità in presenza di un rifinanziamento camerale ad intervenire con risorse analoghe.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, conviene con la proposta avanzata, nei termini esposti in narrativa. 

INFORMATIVE / aggiornamenti

Estratto bozza verbale csg 2 ottobre 2012
5) Procedure per l’iscrizione all’Elenco dei tecnici ed esperti degli oli di oliva: aggiornamento
Le procedure per l’iscrizione nell’Elenco dei tecnici ed esperti degli oli di oliva era regolamentato dal DGR n.6/48485 del 24/02/2000 “Normative per i controlli sugli oli di oliva extravergini e vergini a denominazione d’origine protetta e ad indicazione geografica protetta e disposizioni e procedure per l’iscrizione all’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva extravergini e vergini – sezione della Regione Lombardia”. Tali procedure prevedevano per le Camere di Commercio lombarde la ricezione delle domande, la relativa istruttoria e la comunicazione degli esiti dell’istruttoria alla Regione Lombardia che provvedeva con apposito atto regionale all’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva e la relativa pubblicazione sul B.U.R.L.

Il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali con D.M. n.1334 del 28/02/2012 ha di fatto confermato le attività per le Camere di Commercio, lasciando alle Regioni e alle Province Autonome la facoltà, previa intesa con le C.C.I.A.A. interessate, di stabilire che le C.C.I.A.A. stesse provvedano anche all’iscrizione ed alla cancellazione dall’elenco, oppure le Regioni e Province Autonome di stabilire di effettuare direttamente anche l’istruttoria delle domande per l’iscrizione nell’elenco (art. 4 comma 6 del D.M.). 
In allegato – allegato 4 -si riportano i testi dei provvedimenti citati (DGR e D.M.) con il relativo confronto.

La Regione Lombardia chiede alle Camere di Commercio lombarde di svolgere anche l’attività d’iscrizione e cancellazione dall’elenco, lasciando in capo alla Regione

· l’autorizzazione ai Corsi 

· la pubblicazione dell’Elenco sul BURL.

In merito si chiede un parere al Comitato del Segretari Generali.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime un orientamento negativo riguardo alla richiesta avanzata da Regione Lombardia, ritenendo più appropriata una procedura analoga a quella già identificata e adottata da Regione stessa per l'elenco dei tecnici e degli esperti degustatori di vini.  
6) aggiornamento calendario incontri comitato dei segretari generali
Al fine di consentire un più ampio confronto tra i Segretari Generali sui temi di particolare attenzione per il Sistema camerale e sui quali la Giunta di Unioncamere Lombardia il 6 novembre potrà esprimere la propria posizione, si propone di prevedere un incontro ulteriore di Comitato, ad integrazione del calendario annuale, per il prossimo 23 ottobre 2012 alle ore 11.00.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali conviene con la proposta. 

7) TAVOLO PERMANENTE REGIONALE PER LE POLITICHE GIOVANILI – 13 SETTEMBRE 2012
Lo scorso 13 settembre si è riunito il Tavolo permanente regionale per le politiche giovanili, che ha l’obiettivo di definire politiche condivise per il segmento giovanile della popolazione ed è convocato dalla DG Giovani e Sport. Al Tavolo partecipano: 

· le Direzioni Generali che all’interno della propria delega realizzano interventi mirati e continuativi rivolti anche alla popolazione giovanile;
· Eupolis;
· Associazioni di enti locali (Anci, UPL);
· Terzo Settore (Fondazione Cariplo, Coordinamento CSV - centri servizi volontariato, Forum Terzo Settore);
· altri soggetti che nell’ambito delle proprie competenze istituzionali entrano in contatto con la popolazione giovanile: Ufficio Scolastico Regionale, Centro Sportivo Italiano, Consorzi di Comuni per i servizi alla persona, Sistema camerale lombardo.

Nel corso dell’incontro è stata presentata la proposta della DG Giovani e Sport relativa al monitoraggio del Piano d’Azione Giovani – Politiche giovanili e strategie, approvato con DGR 3212 del 29 marzo 2012, che consiste nella costituzione di un Gruppo di lavoro, composto da Regione Lombardia, Fondazione Cariplo, Unioncamere Lombardia e altri soggetti istituzionali, che avrà il compito di definire indicatori per misurare lo stato di avanzamento e l’efficacia delle singole azioni previste dal Piano. Si ricorda che il Piano individua priorità e interventi per il 2012, definiti anche a partire dalle azioni che le istituzioni lombarde realizzano sul territorio direttamente per i giovani o che possono interessare anche questo segmento di popolazione (es. per il Sistema Camerale azioni di alternanza scuola/lavoro e supporto all’imprenditoria).

L’attività di monitoraggio, da realizzare entro dicembre 2012, è funzionale ad una revisione e riproposizione del Piano per il 2013. 
In merito è stata segnalata l’opportunità di:

· definire per la prossima annualità degli obiettivi strategici per le linee di azione previste, in modo che le azioni che verranno inserite nel Piano possano essere finalizzate in tal senso;
· razionalizzare gli interventi, dando certezza della programmazione regionale;
· prevedere azioni che mettano a disposizione dei giovani (ed in particolare delle imprese giovanili) servizi in termini di spazi, accompagnamento nell’accesso alle procedure pubbliche, informazioni sulle opportunità esistenti.

Nel corso dell’incontro sono inoltre stati presentati i primi esiti delle candidature pervenute a seguito dell’avviso pubblico del 29 marzo 2012 per la presentazione di Piani di lavoro territoriali in materia di politiche giovanili. 

Regione Lombardia ha segnalato che sono pervenute 27 proposte per un totale di 1.205 Comuni coinvolti. I Piani hanno come capofila i Comuni nella maggioranza dei casi (67%) ed in via residuale Aziende speciali consortili (22%) e Comunità Montane (11%). Le reti di soggetti partecipanti includono Camere di Commercio, Associazioni di categoria, Imprese e Associazioni di imprese, oltre a soggetti più tradizionalmente dedicati al mondo giovanile come scuole, università e oratori. 
I principali obiettivi perseguiti dai Piani sono aggregazione e socializzazione e occupazione. In particolare questo ultimo obiettivo viene perseguito attraverso:

· orientamento, formazione, stage e borse lavoro;
· start up d’impresa e sperimentazione di microcredito;
· servizi (spazi aggregativi, esperienze formative all’estero,…).

Le risorse disponibili per la realizzazione dei Piani sono 2,2 Milioni di Euro nel 2012. Sono state presentate richieste di cofinanziamento per 2,7 Milioni di Euro (a fronte di interventi per più di 10 Milioni di Euro). La Commissione di valutazione definirà una graduatoria entro il 15 ottobre. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

8) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO
a) Semplificazione E-Government – Consulta Conservatori Registro delle Imprese – incontri del 12/9/2012 e 21/9/2012
La Consulta dei Conservatori, coordinata dalla dottoressa Pulsoni e dal dottor Caramella, ha recentemente svolto due incontri: quello consueto del Gruppo di lavoro regionale, 12 settembre, e il seminario con i Giudici del Registro delle Imprese dello scorso 21, ospitato anche quest’anno dalla Camera di Mantova. 

L’incontro a Mantova, il terzo tra Conservatori e Giudici, dopo le esperienze del 2009 e del 2011 (i cui atti sono disponibili sui siti delle Camere lombarde e su CD), ha segnato un ulteriore importante risultato in quel processo di condivisione degli orientamenti e degli adempimenti presso il Registro che spesso sono diversi anche in ragione delle differenti posizioni assunte dagli stessi Giudici. 

Il programma della giornata - allegato 5- è stato molto apprezzato dai Giudici, che hanno ribadito l’importanza dell’occasione specie in termini di possibili proposte legislative, in quanto spesso la legislazione – molto frammentaria e sempre più spesso determinata da decreti legge – lascia irrisolti aspetti e modalità che vengono quindi rimessi all’interpretazione dei singoli Uffici, con ciò generando diversità di comportamenti ed adempimenti. 

Sempre a Mantova è stato fatto anche cenno nelle relazioni dei Giudici alla recente istituzione dei Tribunali delle Imprese (entrati in vigore lo stesso 21 settembre), i quali saranno competenti nelle controversie in materia di impresa relativamente alle società di capitale; tuttavia non si escludono i riflessi sugli atti e sulla banca dati del Registro Imprese. 

Altro tema svolto, e di grande interesse considerata la recente previsione normativa che dovrà trovare adeguata applicazione, è stato quello della procedura di composizione della crisi da sovra indebitamento del debito, materia che inciderà sugli effetti della pubblicità nel Registro. E’ materia che attiene comunque alla più ampia sfera delle competenze camerali sulla Regolazione del mercato, intercettando gli Organismi di mediazione delle Camere, che potrebbero assumere la funzione di Organismi di composizione della crisi. 

Molto puntuali ed apprezzate le relazioni svolte dai Conservatori lombardi in tema di pene accessorie e di cancellazioni delle cancellazioni di società. 

Un ringraziamento e un apprezzamento particolare è stato rivolto dai Coordinatori e dai partecipanti alla giornata, alla Camera di Mantova per la qualità dell’organizzazione confermando la bontà del’appuntamento. 

I Giudici hanno insistito perché l’occasione di confronto annuale venga mantenuta in quanto anch’essi condividono l’esigenza di assumere orientamenti omogenei e uniformi. Al tempo stesso per i Conservatori ed i funzionari degli Uffici R.I. l’appuntamento costituisce una qualificata occasione di formazione e aggiornamento professionale. 

Anche di questo appuntamento, come per quelli precedenti, saranno realizzati gli atti.

Nell’incontro del Gruppo di lavoro dello scorso 12 settembre, i coordinatori, dottoressa Pulsoni e dottor Caramella, hanno ripreso i risultati dell’incontro di Verona del 10 luglio, anch’esso molto importante perché ha consentito la realizzazione di un “manuale unico” per la Lombardia e il Triveneto (sarà in linea dal prossimo ottobre e prima dell’appuntamento nazionale a Brescia del prossimo 25 e 26). Manuale che è impegno di tutti, lo si intende condividere anche con l’Emilia Romagna e la Toscana sebbene il processo non sia immediato.

E’ poi stata affrontata la tematica riguardante il SUAP, sulla quale è intervenuto il referente di Infocamere, dottor Fauser, per un aggiornamento sullo stato dell’interoperabilità tra il sistema MUTA di Regione Lombardia e le piattaforme camerali. 

E’ pure intervenuto il dottor Rodeschini che ha informato sull’evoluzione dei rapporti con la Regione ed al termine della discussione è emersa l’esigenza di giungere alla concreta interoperabilità dei sistemi (entro l’anno) e, qualora questo non sia realizzabile, sarebbe indispensabile l’adozione di una scelta di sistema nei confronti dei Comuni che utilizzano MUTA o sistemi ancora basati sullo scambio di Pec. 
La Consulta ha poi esaminato questioni di carattere tecnico-procedurale individuando indirizzi comuni in merito a: 

a. Sentenza della Corte di Cassazione n. 6788 del 4 maggio 2012: dimissioni del sindaco e subentro del sindaco supplente, modalità operative da adottare nella gestione della pratica al Registro Imprese

b. Iscrizione nel Registro delle Imprese del sindaco unico: prassi adottate dagli uffici e definizione di modalità operative condivise

c. Gestione delle pratiche trasmesse dalle società che non hanno chiesto l'iscrizione del proprio indirizzo pec

d. Variazione della sede legale di società straniera con sede secondaria in Italia: indicazione ministeriale  (nota prot. 77440/27.03.2012)

e. Agenti di commercio, mediatori e spedizionieri: prima applicazione dei decreti ministeriali 26.10.2011 e approvazione dei tre nuovi Prontuari Comuni a livello regionale

f. Poteri del Conservatore e/o del Giudice del Registro riguardo la sospensione della procedura di cancellazione di società per messa in liquidazione fraudolenta e abusiva.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

b) Regolazione del Mercato – UPM – 20/9/2012
Lo scorso 20 settembre, si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Regolazione del mercato Uffici Metrici, coordinato dal dottor Renato Mattioni, per esaminare le conseguenze operative derivanti dal decreto 16 aprile 2012, n. 75 (vigente dal 9 luglio 2012) concernente i criteri per l'esecuzione dei controlli metrologici successivi sui contatori del Gas ed i dispositivi di conversione del volume.

Il dottor Mattioni ha aperto l’incontro segnalando come questo ulteriore Regolamento ministeriale di riorganizzazione dell’attività metrica delle Camere di Commercio confermi la necessità di rivalutare l’assetto degli uffici metrici nell’ottica di una maggiore omogeneizzazione del servizio offerto e di una valorizzazione del ruolo di vigilanza delle Camere, pur nell’ambito delle perplessità ricorrenti sulle modalità con le quali le revisioni normative avvengono contenendo spesso imprecisioni alle quali non si può porre rimedio dopo la loro pubblicazione, ma che renderebbero opportuno un maggiore coinvolgimento delle Camere da parte dell’Unione Italiana nelle fasi preparatorie delle modifiche normative.

Il Decreto n. 75 del 16 aprile 2012

Il decreto stabilisce che dal 7 giugno 2014 l’attività di verifica periodica sui convertitori di volumi di gas con portata superiore a 10 m³/h - attualmente compito esclusivo delle Camere di Commercio - verrà invece svolta da Laboratori privati e accreditati che hanno presentato apposita SCIA a Unioncamere Italiana (che assume così ruolo di soggetto di diritto attivo in vece delle Camere territorialmente competenti e/o dei Comuni). Saranno questi nuovi soggetti che avranno 2 anni di tempo per costituirsi ed operare in conformità al decreto ed alla norme tecniche di riferimento. 

Per l’attività propria di vigilanza, alle Camere di Commercio rimarrà il compito di svolgere i controlli casuali sui contatori del gas e dei dispositivi di conversione, nonchè di vigilanza sull’operato dei Laboratori.

Il decreto introduce inoltre le seguenti disposizioni a carico delle Camere: 

1. formare l'elenco dei titolari (e/o chi ne detiene il possesso) dei contatori del gas e dei dispositivi di conversione, consultabile dal pubblico anche per via informatica e telematica che sarà gestito dall’Unione Italiana. Unioncamere nazionale ha già inviato alle Camere un format per la raccolta delle informazioni che le Camere dovranno acquisire per confluire in un sistema informativo nazionale ancora da costituire (presumibilmente tramite Infocamere);
2. raccogliere su supporto informatico e trasmettere a Unioncamere Italiana stessa: 

a. le informazioni che le Camere devono reperire sulla base delle comunicazioni effettuate da parte dei suddetti titolari dei contatori e dei dispositivi di conversione soggetti all'obbligo della verificazione periodica;

b. i documenti di riepilogo riguardanti le attività di verificazione periodica effettuate dai laboratori, che gli stessi sono tenuti a inviare alle Camere;

c. gli esiti dell'attività relativa ai controlli casuali da parte delle Camere sui dispositivi.

Per far fronte alle disposizioni, il gruppo di lavoro ha ritenuto opportuno individuare una modalità operativa omogenea per la raccolta delle informazioni attraverso il coinvolgimento dei Comuni che dispongono degli elenchi dei distributori di gas che operano nel rispettivo territorio comunale. 

Il Gruppo di lavoro ha proposto di inviare ai Comuni una comunicazione a firma congiunta (Camera di Commercio – Unioncamere Lombardia) richiedendo tali elenchi per acquisire i nominativi. 

I distributori di gas così individuati verranno successivamente contattati con la stessa modalità per fornire i dati richiesti (anagrafica, punti di distribuzione, numero e tipologia dei dispositivi). 

Poiché nel periodo transitorio di 2 anni le nuove disposizioni mantengono in capo alle Camere il compito di verificazione periodica dei dispositivi, il Gruppo di lavoro ha condiviso l’opportunità di operare in maniera omogenea su tutto il territorio regionale anche a fronte di rilevanti incertezze interpretative in merito alla periodicità con cui tali verifiche devono essere effettuate e alla tipologia di dispositivi interessati.

È stato pertanto condiviso di operare come sotto riportato:

- verificazione ogni 4 anni dalla installazione o ultima verifica da parte di ufficio metrico per i “sistemi compatti”;

 -verificazione ogni 2 anni dalla installazione o ultima verifica da parte di ufficio metrico per tutti gli altri dispositivi.

Tale impostazione di lavoro individua un modello operativo unico condiviso fra gli uffici e tiene già conto della logica del servizio associato, mentre è in corso la raccolta di ulteriori dati per uniformare anche altri servizi offerti dagli uffici metrici.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 
c) Gestione Risorse Economiche e Finanziarie – 21/9/2012
Lo scorso 21 settembre si è riunito il Gruppo di lavoro Gestione risorse economiche e Finanziarie, coordinato dal Dottor Ziletti, per esaminare il seguente punti all’ordine del giorno:

1. Spending Review: determinazione tagli alle spese di gestione.
Si è affrontato l’art.8, comma 3 D.L. 6.7.2012 n. 95 cercando di dare un interpretazione univoca da parte di tutte le Camere di Commercio lombarde.

La predetta norma richiede l'adozione di interventi di razionalizzazione per la riduzione della spesa per consumi intermedi, in modo da assicurare nel 2012 risparmi del 5% rispetto ai consumi intermedi 2010 e, nel 2013, risparmi del 10% rispetto ai consumi intermedi 2010; le somme derivanti da tale riduzione sono versate annualmente ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno. Per l'anno 2012 il versamento avviene entro il 30 settembre.

In via preliminare si è precisato che:

1. la norma in esame per le Camere di Commercio, quali Enti che non ricevono trasferimenti di risorse a carico del bilancio dello Stato, comporta l'onere di un versamento allo Stato, da quantificare secondo le indicazioni contenute nei documenti sopra citati e non pone un limite alla programmazione delle attività e dei relativi costi;

2. le eventuali Aziende Speciali non sono dirette destinatarie della norma in esame, mentre le rispettive Camere di Commercio sono chiamate a vigilare sull'efficienza della loro gestione.

Si è poi proceduto ad esaminare le singole voci da comprendere nella definizione “consumi intermedi” secondo la classificazione fornita dalla circolare del M.E.F., per poi definire una base comune di voci che tutte Camere di Commercio lombarde, utilizzeranno per calcolare l’imponibile su cui versare il 5% per l’anno 2012.

Al termine della riunione si è deciso di fare un apposita riunione con tutti i Provveditori delle singole Camere di Commercio lombarde venerdì 5 ottobre 2012 alle ore 9.30, per affrontare il tema degli acquisti alla luce della manovra del decreto legge n.95 (Spendig Review).

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.00.

        IL SEGRETARIO




        IL SEGRETARIO GENERALE

   (Annamaria De Vivo)





(Pier Andrea Chevallard)

Milano, 2 ottobre 2012
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Aggregazione attività camerali
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ALL. 2

Voucher A e D

CAMERA DI COMMERCIO

VOUCHER RICHIESTI

RISORSE INIZIALI

RISORSE IMPEGNATE

RISORSE RESIDUE

% utilizzo 

BERGAMO

39,00

                             

 

283.000,00

             

 

282.000,00

                    

 

1.000,00

                 

 

99,65

BRESCIA

62,00

                             

 

493.000,00

             

 

493.000,00

                    

 

-

                           

 

100,00

COMO

17,00

                             

 

211.000,00

             

 

169.000,00

                    

 

42.000,00

               

 

80,09

CREMONA

13,00

                             

 

155.000,00

             

 

131.000,00

                    

 

24.000,00

               

 

84,52

LECCO

26,00

                             

 

155.000,00

             

 

144.000,00

                    

 

11.000,00

               

 

92,90

LODI

1,00

                               

 

70.000,00

               

 

4.000,00

                         

 

66.000,00

               

 

5,71

MANTOVA

17,00

                             

 

212.000,00

             

 

185.000,00

                    

 

27.000,00

               

 

87,26

MILANO

174,00

                          

 

1.762.000,00

         

 

1.532.000,00

                

 

230.000,00

            

 

86,95

MONZA E BRIANZA

22,00

                             

 

352.000,00

             

 

203.000,00

                    

 

149.000,00

            

 

57,67

PAVIA

13,00

                             

 

170.000,00

             

 

98.000,00

                      

 

72.000,00

               

 

57,65

SONDRIO

7,00

                               

 

55.000,00

               

 

55.000,00

                      

 

-

                           

 

100,00

VARESE

28,00

                             

 

352.000,00

             

 

248.000,00

                    

 

104.000,00

            

 

70,45

Totali

419,00

                          

 

4.270.000,00

         

 

3.544.000,00

                

 

726.000,00

            

 

83,00

Voucher B

REGIONE

VOUCHER RICHIESTI

RISORSE INIZIALI

RISORSE IMPEGNATE

RISORSE RESIDUE

% utilizzo 

LOMBARDIA

38

100.000,00

             

 

100.000,00

                    

 

-

                           

 

100,00

Voucher C

REGIONE

VOUCHER RICHIESTI

RISORSE INIZIALI

RISORSE IMPEGNATE

RISORSE RESIDUE

% utilizzo 

LOMBARDIA

12

200.000,00

             

 

65.500,00

                      

 

134.500,00

            

 

32,75

Voucher A: rilevazione della domanda di innovazione e sviluppo dell'offerta di conoscenza

Voucher B: E-security

Voucher C: Supporto alla partecipazione a Bandi Unione Europea

Voucher D: Capitale umano qualificato in azienda
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[image: image10.wmf]stanziamento 

risorse 2012

 conv. 

artigianato 

2006 

totale

BERGAMO

            45.000 

 

105.000

          

 

105.000

   

 

150.000

   

 

140.000

   

 

10.000

     

 

7.000

    

 

3.000

       

 

7.000

                  

 

BRESCIA

208.000

        

 

370.000

          

 

120.000

          

 

490.000

   

 

698.000

   

 

692.000

   

 

6.000

       

 

4.200

    

 

1.800

       

 

4.200

                  

 

COMO

109.000

        

 

200.000

          

 

56.000

            

 

256.000

   

 

365.000

   

 

293.000

   

 

72.000

     

 

50.400

  

 

21.600

     

 

50.400

                

 

CREMONA

61.000

          

 

111.000

          

 

32.000

            

 

143.000

   

 

204.000

   

 

72.000

     

 

132.000

   

 

92.400

  

 

39.600

     

 

32.000

                

 

LECCO

61.000

          

 

113.200

          

 

29.800

            

 

143.000

   

 

204.000

   

 

148.000

   

 

56.000

     

 

39.200

  

 

16.800

     

 

29.800

                

 

LODI

35.000

          

 

63.200

            

 

19.800

            

 

83.000

     

 

118.000

   

 

19.000

     

 

99.000

     

 

69.300

  

 

29.700

     

 

19.800

                

 

MANTOVA

84.000

          

 

155.000

          

 

43.000

            

 

198.000

   

 

282.000

   

 

244.000

   

 

38.000

     

 

26.600

  

 

11.400

     

 

26.600

                

 

MILANO

687.000

        

 

1.400.000

       

 

217.000

          

 

1.617.000

 

2.304.000

 

2.105.500

 

198.500

   

 

138.950

 

59.550

     

 

138.950

              

 

MONZA E BRIANZA

137.000

        

 

250.000

          

 

73.000

            

 

323.000

   

 

460.000

   

 

255.000

   

 

205.000

   

 

143.500

 

61.500

     

 

73.000

                

 

PAVIA

88.000

          

 

158.400

          

 

48.600

            

 

207.000

   

 

295.000

   

 

124.000

   

 

171.000

   

 

119.700

 

51.300

     

 

48.600

                

 

SONDRIO

32.000

          

 

60.000

            

 

16.000

            

 

76.000

     

 

108.000

   

 

52.000

     

 

56.000

     

 

39.200

  

 

16.800

     

 

16.000

                

 

VARESE

153.000

        

 

286.000

          

 

73.000

            

 

359.000

   

 

512.000

   

 

301.500

   

 

210.500

   

 

147.350

 

63.150

     

 

73.000

                

 

TOTALE

1.700.000

     

 

3.166.800,00 

833.200

          

 

4.000.000

 

5.700.000

 

4.446.000

 

1.254.000

 

877.800

 

376.200

   

 

519.350

              

 

Stanziamento complessivo

5.700.000

     

 

risorse impegnate

4.446.000

     

 

risorse liquidate 

2.685.000

     

 

risorse da liquidare

1.761.000

     

 

residui 

1.254.000

     

 

di cui 

877.800

        

 

sistema camerale 

376.200

        

 

residuo regione

risorse Conv Art. 

Riutilizzabili 

2012

BANDO INNOVAZIONE 2011 - SITUAZIONE DELLE RISORSE 

di cui 

Regione 

30%

Camera di Commercio

Regione

Risorse cdc  

totale

utilizzo 

residuo

di cui 

CCIAA 

70%
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Procedure per l’iscrizione all’Elenco dei tecnici ed esperti degli oli d’oliva vergini ed extravergini: confronto fra procedure Regione Lombardia (DGR) e DM che apporta modifiche. 

LEGENDA:

Viola : parte non prevista nella norma nazionale

Rosso: differenze evidenti fra i 2 provvedimenti

Sottolineato:  tempistiche

	TITOLO
	DGR n.6/48485 del 24/02/2000 “Normative per i controlli sugli oli di oliva extravergini e vergini a denominazione d’origine protetta e ad indicazione geografica protetta e disposizioni e procedure per l’iscrizione all’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva extravergini e vergini – sezione della Regione Lombardia”
	DM n.1334 del 28/02/2012 Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiatori ai fini della valutazione e del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al regolamento (CEE) n. 2568/91, nonché per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini.

	DESCRIZIONE
	Affinché un olio d’oliva extravergine o vergine, possa essere registrato ai sensi delle normative comunitarie come DOP o IGP e possa essere commercializzato come tale, è necessario che venga sottoposto ad un panel di assaggiatori esperti.
	Il decreto disciplina le procedure e le modalità relative al riconoscimento dei panel di assaggiatori, le condizioni per la formazione dei capi panel, nonché le modalità di iscrizione ed aggiornamento dell’ elenco nazionale di tecnici e di esperti degli oli di oliva vergini con l’eventuale annotazione del possesso dell’attestato di idoneità di capo panel

	NORMATIVA
	Reg (CEE) n. 2568/91
	Reg (CEE) n. 2568/91

Reg (CE) 1234/2007

	[CAPITOLO III - Elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini]

1. Requisiti

Per l’iscrizione all’elenco di tecnici ed esperti sono richiesti i seguenti requisiti:

a) essere in possesso di diploma o attestato di idoneità fisiologica conseguito al termine di un corso per assaggiatori organizzato da Enti e/o organismi pubblici e privati, secondo i criteri stabiliti al successivo punto 2;

b) essere in possesso di attestati rilasciati da Enti pubblici che comprovino la partecipazione, secondo le metodologie previste dall’allegato XXII al Reg. 2568/91, ad almeno 20 sedute di assaggio nel triennio precedente la data di presentazione della domanda di iscrizione.

c) essere in possesso dell’idoneità morale ai sensi del successivo punto 3.

3. Requisito dell’idoneità morale

Il requisito dell’idoneità morale si considera insussistente quando ricorra uno dei seguenti casi:

a) condanna definitiva per delitti non colposi per i quali la legge commini la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni o nel massimo a cinque anni, ovvero per i delitti di cui agli articoli 513, 515, 516, 517, 640 e 640 bis del codice penale, ovvero condanna che comporti l’interdizione dai pubblici uffici di durata superiore a tre anni;

b) assoggettamento ad una delle misure di prevenzione personale ai sensi degli articoli 3 e 4 della Legge 27 dicembre 1956, n.1423, come modificati dagli articoli 4 e 5 della Legge 3 agosto 1988, n.327, con gli effetti di cui all’articolo 3 della Legge 19 marzo 1990, n.55, come modificato dall’articolo 20 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n.152, convertito dalla Legge 12 luglio 1991, n.230 e dal D.Lgs. 8 agosto 1994, n.490 e successive modifiche.

4 . Domanda di iscrizione all’elenco di tecnici ed esperti

La domanda d’iscrizione deve essere presentata alla Camera di commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, di seguito indicata come “Camera di Commercio”, della provincia di residenza.

Nella domanda, da redigersi in carta da bollo, utilizzando il facsimile allegato, l’interessato all’iscrizione all’elenco di tecnici ed esperti dichiara:

a) il nome e cognome;

b) il luogo e la data di nascita;

c) la residenza e l’eventuale domicilio, nonché l’esatto recapito;

d) di essere in possesso di diploma o attestato di idoneità fisiologica, conseguito al termine di un corso per assaggiatori, indicando il soggetto che ha rilasciato il titolo o l’attestato e la data di conseguimento dello stesso;

e) di essere in possesso di attestati rilasciati da Enti pubblici che comprovino la partecipazione, secondo la metodologia prevista dall’allegato XII al reg.2568/91, ad almeno 20 sedute di assaggio nel triennio precedente alla data di presentazione della domanda di iscrizione all’elenco nazionale di tecnici ed esperti.

f) di non aver riportato alcuna condanna definitiva per delitti non colposi per i quali la legge commini la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni o nel massimo a cinque anni, ovvero di non aver riportato alcuna condanna definitiva per i delitti di cui agli articoli 513, 515, 516, 517, 640 e 640-bis del Codice Penale, ovvero condanna che importi l’interdizione dai pubblici uffici di durata superiore a tre anni;

g) di non essere assoggettato ad una delle misure di prevenzione personale ai sensi degli articoli 3 e 4 della legge 27 dicembre 1956, n.1424, come modificati dagli articoli 4 e 5 della legge 3 agosto 1988, n.327, con gli effetti di cui all’art.3 della legge 19 marzo 1990, n.55, come modificato dall’art.20 del decreto-legge 13 maggio 1991, n.152, convertito dalla legge 12 luglio 1991, n.203 e dal d.lgs. 8 agosto 1994, n.490 e successive modifiche;

h) di impegnarsi a comunicare formalmente alla Regione ogni eventuale variazione dei dati anagrafici dichiarati nella domanda, nonché dei requisiti necessari per l’iscrizione, ai fini dell’aggiornamento dell’elenco di tecnici ed esperti.

Alla domanda, da redirgersi in carta da bollo, può essere allegata documentazione ritenuta utile ai fini dell’istruttoria.

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata secondo le disposizioni vigenti, o apposta in presenza del dipendente della Camera di Commercio preposto al ricevimento della domanda che provvede all’accertamento dell’identità, oppure, in caso di invio della domanda è possibile allegare fotocopia della carta d’identità del richiedente controfirmata dallo stesso.

5 . Procedure per l’iscrizione all’elenco di tecnici ed esperti

La Camera di Commercio, entro trenta giorni dal ricevimento, verifica la regolarità della domanda e la completezza della documentazione allegata, ed acquisisce le certificazioni necessarie a comprovare l’idoneità morale di cui al precedente punto 3).

Ove necessario richiede all’interessato chiarimenti sulla domanda e integrazioni della documentazione allegata; in tal caso il termine per la conclusione del procedimento è sospeso e lo stesso riprende a decorrere dalla data di ricevimento dei chiarimenti o delle integrazioni richieste.

La Camera di Commercio, al termine del procedimento, propone i nominativi dei soggetti idonei al Servizio Promozione dei prodotti e Coordinamento delle Funzioni Delegate della DG Agricoltura della Giunta Regionale della Lombardia, il quale dispone, con provvedimento del Direttore Generale, l’iscrizione all’elenco.

La Camera di Commercio trasmette allo stesso Servizio i nominativi dei soggetti le cui domande sono state istruite negativamente e le relative motivazioni.

Il Servizio Promozione dei prodotti e coordinamento delle funzioni delegate, trasmette il provvedimento di iscrizione o di diniego alla Camera di Commercio, che a sua volta lo trasmette all’interessato.

Il Servizio invia la comunicazione del provvedimento al Ministero per le Politiche Agricole.

Entro il 28 febbraio di ogni anno il Servizio provvede alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia dell’elenco dei tecnici ed esperti aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno precedente.

Nell’elenco dei tecnici ed esperti figurano le seguenti indicazioni:

a) numero d’ordine;

b) data di iscrizione;

c) cognome e nome;

d) data e luogo di nascita;

e) residenza.

Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministero per le Politiche Agricole cura la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana dell’elenco nazionale dei tecnici e degli esperti degli oli di oliva extravergini e vergini.

6 . Variazioni dell’iscrizione all’elenco dei tecnici ed esperti e verifiche del possesso dei requisiti

La Camera di Commercio competente ogni 5 anni verifica d’ufficio il possesso del requisito dell’idoneità morale ed il mantenimento della residenza dichiarata in sede di domanda di iscrizione.

La Camera di Commercio trasmette al Servizio Promozione dei prodotti e coordinamento delle funzioni delegate i nominativi dei soggetti privi dei suddetti requisiti affinché siano cancellati dall’albo con le modalità previste al successivo punto 7.

La Camera di Commercio competente trasmette al Servizio Promozione dei prodotti e coordinamento delle funzioni delegate, le variazioni di residenza comunicate dai soggetti iscritti o comunque verificate, per i successivi adempimenti di aggiornamento dell’elenco.

7 . Cancellazione dell’iscrizione all’elenco dei tecnici ed esperti

La cancellazione dell’iscrizione all’elenco dei tecnici ed esperti è disposta con provvedimento del Direttore Generale, nei seguenti casi:

a) su domanda dell’interessato;

b) per il venir meno del requisito dell’idoneità morale di cui al precedente punto 3);

c) qualora l’interessato, a seguito della verifica di cui al precedente punto 6), non risulti più residente nel territorio della Regione Lombardia.

Il Servizio Promozione dei Prodotti e Coordinamento delle Funzioni Delegate, trasmette alla Camera di Commercio competente e al MIPA i nominativi degli assaggiatori cancellati dall’elenco dei tecnici e degli esperti.

La Camera di Commercio trasmette agli interessati copia del provvedimento di cancellazione.
	[Art. 4 - Elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini]

1. L'elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, già istituito ai sensi dell'art. 3 della legge n. 313/98, è articolato su base regionale ed è tenuto presso il Ministero-SAQ VII. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono a pubblicare l’elenco di competenza nei rispettivi bollettini.

2. Per l'iscrizione nell'elenco di tecnici ed esperti assaggiatori sono richiesti i seguenti requisiti:

a) attestato di idoneità fisiologica, conseguito al termine di un corso per assaggiatori, organizzato secondo i criteri stabiliti nel presente decreto;

b) attestati rilasciati da un capo panel che comprovino la partecipazione, secondo la metodologia prevista dall'allegato XII del regolamento, ad almeno 20 sedute di assaggio, da tenersi in giornate diverse, nei dodici mesi precedenti la data di presentazione della domanda e comprendenti ognuna almeno tre valutazioni organolettiche.

3. La domanda per l'iscrizione nell'elenco deve essere presentata alla C.C.I.A.A. del luogo ove ha l’interesse operativo il richiedente. Nella domanda i richiedenti dichiarano:

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza e domicilio;

b) di essere in possesso dei requisiti di cui ai punti a) e b) del comma 2.

La domanda di iscrizione deve essere corredata della documentazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti.

4. La C.C.I.A.A., verificata la regolarità della domanda, conclude il procedimento entro 30 giorni dal ricevimento della domanda stessa. Ove necessario, lo stesso Ente Camerale richiede all'interessato eventuali chiarimenti e integrazioni relativi alla documentazione allegata in osservanza dei termini di cui alla legge n. 241/90. La C.C.I.A.A., al termine del procedimento, propone i nominativi dei richiedenti idonei alla Regione o alla Provincia autonoma competente per territorio. Quest’ultima amministrazione provvede all'iscrizione nell'elenco e ne dà, contestualmente, comunicazione al Ministero – SAQ VII e, per il tramite della  C.C.I.A.A., all’interessato.

5. L’eventuale cancellazione dall'elenco nazionale è disposta, previa segnalazione della C.C.I.A.A., dalla Regione e dalla Provincia autonoma, su domanda dell'interessato o d'ufficio, nel caso di gravi inadempienze verificatesi nell'espletamento dell'attività di tecnico o di esperto degli oli di oliva vergini ed extravergini. L'avvenuta cancellazione viene comunicata al Ministero–SAQ VII.

6. Le Regioni e le Province autonome, con proprio atto e previa intesa con le C.C.I.A.A. interessate, possono stabilire che le C.C.I.A.A. stesse provvedano anche all’iscrizione ed alla cancellazione dall’elenco, previsti rispettivamente ai commi 4 e 5. Analogamente, le Regioni e le Province autonome possono stabilire di effettuare direttamente anche l’istruttoria delle domande per l’iscrizione nell’elenco di cui al comma 4. In ogni caso, rimane di competenza delle Regioni e delle Province autonome la pubblicazione delle articolazioni regionali dell’elenco di competenza nei rispettivi bollettini di cui al comma 1.

7. Le Regioni o le Province autonome provvedono, entro il 28 febbraio di ogni anno, a trasmettere l'elenco aggiornato alla data del 31 dicembre dell'anno precedente al Ministero-SAQ VII che curerà la successiva pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana dell'elenco nazionale aggiornato di tecnici e di esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, entro il 31 marzo di ogni anno.

8. I tecnici e gli esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, in possesso dell’attestato di

idoneità di capo panel di cui all’art.3, sono iscritti con apposita annotazione.

	COSTI
	Bollo 
	--


CONCLUSIONE

L’attuale DGR n. 6/48485 del 2000 necessita di modifiche sostanziali soprattutto perché sono intervenute modifiche  alla norma nazionale di riferimento.

La norma nazionale lascia in capo alle Regioni:

1. l’autorizzazione ai Corsi 
2. la pubblicazione dell’Elenco sui rispettivi Bollettini.

Regione Lombardia propone alle Camere di Commercio, tramite consultazione delle CCIAA maggiormente interessate da parte di Unioncamere, di concludere l’intero procedimento arrivando all’iscrizione del richiedente e di trasmettere i nominativi a Regione Lombardia che provvederà alla pubblicazione dell’elenco regionale.













Allegato 5












p. 8a) o.d.g.
Programma Incontro confronto Giudici e Conservatori Registro Imprese

v. file allegato a parte
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